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MORSANO

Sedici anni, sono andati a
Mussons in bicicletta per la
chiusura della “Sagra del
Muss”. Poco prima delle
23.30 hanno telefonato alle
mamme dicendo che stava-
no rincasando, ma è in ospe-
dale che i genitori hanno rivi-
sto i figli.Mentrepedalavano
in via Centrale in fila india-
na, i fanali accesi, nelle vici-
nanze del cimitero di Mus-
sons sono stati travolti da un
pirata della strada e scara-
ventati in un campo. L’auto-
mobilista si è allontanato
senza curarsi dei due ragaz-
zi, sull’asfalto è però rimasta
la copertura dello specchiet-
to laterale. I Carabinieri - ar-
rivati dalle stazioni di Casar-
sa, Cordenons e Cordovado -
hanno cominciato a racco-
gliere testimonianze tra gli
avventori della sagra e, ieri
mattina, ad allertare tutti i
carrozzieri della zona. Ave-
vano concentrato i sospetti
su un automobilista del po-
sto, c’era ancora qualche tas-
sello da sistemare, ma lui ha
anticipato imilitari andando
a costituirsi. Verso le 14 ha
suonato alla caserma di Cor-
dovado: «Sono io quello che
cercate». È un 38enne che ri-
siede a Morsano al Taglia-
mento ed è stato denunciato
per omissione di soccorso e
lesioni stradali.
I due ragazzi sanno di esse-

re stati molto fortunati. B.D.,
il 16enne della frazione di
San Paolo, sui social mostra
la gamba con la fasciatura ri-
gidae il cagnolino chedorme
accanto: «Un souvenir di ieri
sera», scrive con una punta
di amarezza. Anche M.N., di
Villanova di San Michele al
Tagliamento, mostra le con-
seguenze dell’investimento,
che per lui sono state molto

più gravi. L’amico, trasporta-
to in ambulanza all’ospedale
di Latisana, è stato dimesso
con una prognosi di 20 giorni
per una microfrattura al pie-
de. Lividi e gonfiori sul corpo
lasciano capire che l’urto è
stato violento. Il 16enne di Vil-
lanova è ricoverato all’ospe-
dale di Udine: 40 giorni di pro-
gnosi. Ha un trauma toracico
e una brutta frattura a un pie-
de, per la quale i medici han-
no dovuto sottoporlo a un in-
tervento chirurgico. C’era il ri-
schio che potesse avere conse-
guenze molto gravi, fino alla
perdita dell’arto, ma l’opera-
zione è riuscita.
Via Centrale non è illumina-

ta. I due ragazzi avevano le bi-
ciclette con le luci accese e sta-
vano andando verso la rotato-
ria sulla Ferrata. In prossimi-
tà del cimitero, dalla stessa di-
rezione dimarcia, è arrivata a
forte velocità unaGolf. Ha tra-
volto il ragazzodiVillanova e,
di conseguenza, anche l’ami-
co che lo precedeva scaraven-
tandoli nel campo alla loro de-
stra.Nell’impatto si è staccato
il guscio dello specchietto la-
terale destro, trovato dai cara-
binieri di Casarsa sul ciglio
della strada. Non ci sono testi-
moni dell’investimento. A soc-
correre i ragazzi è stato un au-
tomobilistadi passaggio.

C.Ant.

SAN STINO DI LIVENZA

L’accesso agli atti della nuova
progettazione della rotonda di
Corbolone, appena realizzata
all’incrocio tra le strade comu-
nali Strada Bassa e Riviera. A
chiederlo al sindaco è il gruppo
di minoranza “Insieme con Ca-
nali Sindaco”. Il motivo della ri-
chiesta sono i lavori eseguiti nei
giorni scorsi. Hanno interessato
l’abbattimento di un tratto di
marciapiede a ridosso delMonu-
mento ai Caduti. «Vogliamo sa-
pere - è scrittonella richiesta - se
le modifiche sono state oggetto
di concertazione con la Soprin-
tendenza archeologica Belle arti
e Paesaggio». L’abbattimento
della porzione di marciapiede
appena costruito e la ricostru-
zione più arretrata verso il Mo-

numento ai Caduti, è la spiega-
zione del sindaco, sono stati de-
cisi per aumentare il raggio di
curvatura in rotatoria e consen-
tire il transito più agevole di au-
tobus, mezzi pesanti e agricoli.
Ma la modifica del marciapiede
non è sfuggita ad alcuni residen-
ti ed al gruppo consiliare di mi-
noranza. «Come ho già sostenu-
to in passato - attacca Gianluca
De Stefani, consigliere comuna-
le della Lega e residente a Corbo-
lone - quella rotatoria non rap-
presenta certouna sistemazione
della viabilità, ma anzi un pro-
blema. Non la ritengo utile per i
cittadini. Chi pagherà la modifi-
ca? I tecnici hanno fatto tutte le
valutazioni prima dell’inizio la-
vori? Per Corbolone le opere di
sicurezza stradale dovrebbero
essere ben altre: dossi, restringi-
menti delle carreggiate, autove-

lox». «Quello era il posto me-
no indicato - continua il capo-
gruppo Giuseppe Canali - per
realizzare quell’opera. La ro-
tatoria di Corbolone è nata in
fretta. Sono arrivati 100mila
euro del Ministero dell’Inter-
no. Il contributo aveva dei ter-
mini ben precisi per essere
usato. Sono stati valutati per
tempo tutti gli aspetti di cosa
avrebbe comportato costrui-
re la rotatoria?». «Vengono
spostati un paio di metri di
marciapiedi - replica il sinda-
co Matteo Cappelletto - per
consentire migliori manovre
alle corriere. Sono state fatte
delle prove con autobus e
mezzi pesanti. Per questi vei-
coli è meglio agevolare le ma-
novre in rotatoria».

GianniPrataviera
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Sedicenni in bici
travolti dal pirata
e lasciati nel fosso

PORTOGRUARO

Ha ricevuto una caparra di
oltre 20mila euro per dueAu-
di, poi ha fatto perdere le sue
tracce: ora al vaglio degli inve-
stigatori ci sono una ventina
di clienti. I carabinieri di Por-
togruaro stanno indagando
su quella che potrebbe essere
unamega truffa ai danni degli
acquirenti. Nel mirino degli
investigatori diretti dal luogo-
tenenteCorradoMezzavilla la
rivendita di auto “Grisetti” di
via Ragazzi del ‘99 a Porto-
gruaro. Di fatto un capanno-
ne, lungo una laterale di viale
Venezia, preso in affitto all’ini-
zio dell’estate. Li un venditore
di auto si era proposto, con
tanto di sito internet e annun-
ci su quelli di compravendite,

mettendo in vendita auto di
grossa cilindrata, spesso di
importazione o comunque
aziendali e con pochi chilome-
tri, a prezzi ben al di sotto di
quelli di mercato. Come nel
caso di due acquirenti del sud
Italia che, ammagliati da una
Audi A4 e da un Q8, hanno
spiegato ai carabinieri di aver
versato rispettivamente 12mi-
la e 10.400 euro pur di blocca-
re l’affare. Già, perché ci sa-

rebbero stati diversi altri ac-
quirenti a cui facevano gola
quelle autovetture. Peccato
che i due non abbiano più avu-
to notizie delle loro auto, e
neppure del venditore che pa-
re abbia fatto perdere le trac-
ce. In rivendita infatti non c’è
più nessuno, mentre al telefo-
no del negozio risponde una
segretaria di un cellulare che
risulta irraggiungibile. Di cer-
to la coppia di acquirenti è
convinta che il venditore non
sia andato in ferie, tanto che
hanno sporto denuncia per
truffa. Altri due clienti, uno di
San Stino e l’altro vicentino,
avrebbero ricevuto lo stesso
trattamento. I carabinieri so-
spettano che si possa trattare
di una truffa, con una ventina
di acquirenti rimasti letteral-
mente apiedi. (m.cor)

Rondò “ritoccato”, scoppia polemica

LA MEGA TRUFFA

PORDENONE I collaboratori di Fa-
bio Gaiatto, il trader di Porto-
gruaro condannato a 15 anni e 4
mesi per lamega truffa della Ve-
nice Investment Group, rischia-
no case, appartamenti, terreni,
auto equalsiasi bene immobile e
mobile di proprietà. Il 2 agosto il
gup Eugenio Pergola ha accolto
l’istanza di sequestro conservati-
vo depositata a marzo da alcuni
legali di parte civile.

GLI IMPUTATI
Ieri sono stati gli avvocati Lu-

ca Pavanetto e AntonioMalattia
a ricevere il decreto che li auto-
rizzata ad avviare le procedure
che porteranno al sequestro con-
servativo di beni, crediti, denaro
e titoli intestati a Fabio Gaiatto
(il cui patrimonio è già plurise-
questrato), alla slovena Marija
Rade, aMassimilianoVignaduz-
zo di San Michele al Tagliamen-
to, Claudia Trevisan di Fossalta
di Portogruaro, Giulio Benvenu-
ti di Vicenza, Marco Zussino di
Basiliano, Luca Gasparotto di
Cordovado, Andrea Zaggia di
Saccolongo, Daniele Saccon di
Mareno di Piave, Massimo Osso
di Palmanova, Flavio Nicodemo
di Teglio Veneto, Massimiliano
Franzin di Oderzo, Moreno Val-
lerin di Due Carrare e Massimo
Minighin di Fossalta di Porto-
gruaro (i cui beni sono già stati
sequestrati dalla Procura).

IL PROVVEDIMENTO
Il decreto esclude soltanto i

tre imputati che hanno già pat-
teggiato (Najima Romani, com-

pagna di Gaiatto,MassimoBaro-
ni di Piario e Ubaldo Sincovich
di Trieste) e le tre società usate
per compiere le truffe, in quanto
nei loro confronti non è stata
ammessa alcuna costituzione di
parte civile. Nel pronunciarsi il
Gup ha tenuto in considerazio-
ne il fatto che le truffe aggravate
indicate in tre capi di imputazio-
ne comportano danni patrimo-
niali per 27milioni di euro, dan-
ni per i quali in astratto ogni im-
putato è responsabile. «Risulta
evidente - scrive - che il patrimo-
niodinessunodegli imputati sia
sufficiente a garantire le obbliga-
zioni civili derivanti da reato, at-
tesa l’abnorme rilevanza delle
somme di cui si discute». Il de-
creto non vale per tutti le parti
civili,ma soltantoper coloro che
avevano fatto istanza di seque-
stro conservativo.

LE CONSEGUENZE
Il sequestro rappresenta - nel

caso gli imputati vengano con-
dannati nel processo che comin-
cerà il prossimo autunno -
un’ipoteca sui risarcimenti. Da
questo momento gli ex collabo-
ratori di Gaiatto non potranno
nè vendere nè donare i propri
beni. L’avvocato Pavanetto
quando ha presentato l’istanza
di sequestro aveva allegato an-
che una serie di visure catastali
relative a ville, unaquindicinadi
appartamenti (anche molto lus-
suosi), terreni e un capannone.
«Nelmio caso - spiega il legaledi
San Donà - ho agito per conto di
310 risparmiatori che devono re-
cuperare 8 milioni di euro, di-
ventati circa 12 milioni, perchè
condannandoGaiatto il gup Per-
gola ha previsto un ulteriore ri-
sarcimento del 30%». Questo va-
le anche per Antonio Malattia, a
cui si erano rivolte 36 vittime, re-
sidenti soprattutto nella zona di
San Vito al Tagliamento, e che
nell’avventura della Venice In-
vestment Grouphanno perso ol-
tre 600mila euro.

CristinaAntonutti
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INCIDENTE La bici di uno dei
giovanissimi

`Nel Pordenonese.
Il più grave è un ragazzo
di Villanova di S. Michele

`Il giudice Pergola ha accolto la richiesta
di sequestro conservativo delle proprietà

`Escluso dal provvedimento soltanto
chi ha patteggiato e le 3 società del trader

Era finitanell’ indagine
“Abbraccio”dei carabinieri,
concuiunaarticolata
organizzazioneprendevadi
miraglianzianiperderubarli
dei loroaveri, euna30enne
finisceancoraneiguai.
Abbracci furtivi quelli
dispensatidaD.R., 30enne
rumena, sorpresanello scorso
weekendaCaorledai
carabinieriduranteun
controllo.Peccatoche la
donnaagli investigatori
direttidalmaresciallo
FrancescoLambiaseabbia
riferitodelle generalità false.
Maaimilitari èbastatoun
controllodattiloscopicoper
scoprire l’identitàdella

donna. Imilitariproprio lo
scorsoanno l’avevano
denunciata, sospettandoche
fosse l’autricediun furtocon
la tecnicadell’abbraccioa
Caorle.La trentenneera finita
anchenell’indaginedei
carabinieridelRonidi
Veneziachehannosgominato
un’organizzazionecherubava
agli anzianicon lo stesso
stratagemma. I carabinieri
l’altrogiornohannocosì
scopertoche ladonnaera
sottopostaallamisura
cautelaredell’obbligodi
dimoraaVerona.Per leiora
sonoscattateancora le
manetteperaver fornito false
generalitàapubblicoufficiale.

Truffa dell’abbraccio, donna arrestata

Caorle

LA MOSSA

I sigilli rappresentano di fatto
un’ipoteca sui risarcimenti: da
questo momento non potranno
più vendere né donare i beni

Riceve caparra per 2 auto: introvabile

IN TRIBUNALE Fabio Gaiatto mentre esce dall’aula, a giugno

DUE DENUNCE

AI CARABINIERI DA CLIENTI

CHE SOSPETTANO

DI ESSERE STATI TRUFFATI

DALLA RIVENDITA

“GRISETTI”

Portogruaro

I collaboratori di Gaiatto
rischiano di perdere i beni

L’AVVOCATO

HA PRESENTATO

LE VISURE CATASTALI

«I MIEI 310 CLIENTI

DEVONO RECUPERARE

DODICI MILIONI»
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